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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
e. p. c.
All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 



        Dott. Domenico Santorsola
OGGETTO: Interrogazione urgente – Impegno dell’impianto di compostaggio Bio Ecoagrim, ubicato a Lucera (FG), a non ricevere e lavorare FORSU nei mesi estivi in seguito all’Accordo tra Provincia di Foggia – Bio Ecoagrim – Confindustria Foggia.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· la ditta Bio Ecoagrim è proprietaria di un impianto di compostaggio situato in Contrada Ripatetta a Lucera (FG);
· da alcuni anni, tanto il territorio di Lucera quanto alcuni quartieri periferici del Comune di Foggia sono interessati dai disagi generati dalle emissioni odorifere che vengono percepite in particolare durante il periodo estivo. Tali fenomeni incidono negativamente sulla salute e sulla qualità della vita dei cittadini, creando allarme tra la popolazione in quanto l’emissione percepita provoca notevole disturbo, soprattutto nei soggetti asmatici, anziani ed anche nelle famiglie che, non disponendo di impianti di climatizzazione, sono costretti a mantenere aperte le finestre.  Inoltre, tali fenomeni, interessano da tempo tutti gli operatori commerciali della zona, con inevitabili ripercussioni sul conseguente avviamento;
· in seguito alle numerose segnalazioni dei cittadini di Foggia e Lucera, ad ottobre 2013 l’ARPA Puglia avviava delle indagini volte ad individuare le fonti emissive responsabili degli eventi di molestia olfattiva avvertiti e segnalati dalla popolazione. In esito ai sopralluoghi effettuati e ad ulteriori approfondimenti, che evidenziavano quale fonte delle emissioni odorigene lo stabilimento Bio Ecoagrim, l’ARPA Puglia produceva una “Relazione sul monitoraggio di sostanze odorigene e sulle simulazioni modellistiche condotte presso lo Stabilimento Bio Ecoagrim di Lucera (FG) a seguito dei sopralluoghi del 14 e del 30 ottobre 2014” che, sulla base delle evidenze raccolte, concludeva che “lo stabilimento Bio Ecoagrim di Lucera (FG) al momento del sopralluogo presentava forti criticità nella gestione delle proprie emissioni odorigene legate sia al cattivo funzionamento degli impianti di abbattimento, assolutamente inadatti a contenere le concentrazioni in uscita entro i valori indicati dai documenti nazionali di riferimento, sia alla gestione del ciclo produttivo con lo stoccaggio all’aperto di compost non ancora maturo e dall’elevato potere osmogeno. Inoltre, le simulazioni di ricaduta al suolo delle emissioni odorigene hanno portato alla luce il contributo sostanziale dato dallo stabilimento alla formazione dei livelli di odore al suolo negli abitati di Foggia e Lucera evidenziando il nesso causa-effetto tra le emissioni odorigene dello stabilimento e le segnalazioni di molestia olfattiva giunte dai residenti in questi comuni”;
· con atti successivi, in data 15/05/2015 e in data 20/07/2015 il Settore Ambiente della Provincia di Foggia, vista la natura delle violazioni evidenziate dai tecnici ARPA, diffidava la ditta intimandola a conformarsi alle prescrizioni richiamate negli atti autorizzativi;
· in considerazione dell’inadempienza della ditta alle suddette diffide, il Settore Ambiente della Provincia di Foggia, provvedeva a predisporre gli atti al fine di procedere ad un provvedimento di sospensione dell’attività, previa richiesta alla Regione di convocazione di apposito tavolo tecnico per valutare le modalità esecutive e le implicazioni che il provvedimento di sospensione avrebbe comportato nel quadro generale della gestione della FORSU in ambito locale e regionale;
· in esito ai tavoli tecnici la Regione, con nota del 3/11/2015, comunicava che la ditta si dichiarava disponibile ad accettare determinate condizioni d’uso e ad ottemperare alla richieste del Settore Ambiente della Provincia;

· in esito a successivi incontri, per addivenire ad una soluzione immediata e che provvedesse a ridurre i disagi per la popolazione almeno per i periodi estivi, con verbale di accordo sottoscritto, in data 30 dicembre 2015 in Foggia, dal Dirigente all’Ambiente dell’Amministrazione Provinciale di Foggia, dal Sindaco del Comune di Lucera e Delegato all’Ambiente della Provincia di Foggia, dall’Amministratore p.t. della Bio Ecoagrim, dal Direttore generale della Confindustria di Foggia e dal Presidente della Sezione Energia della Confindustria di Foggia:

· si dava atto della disponibilità della Bio Ecoagrim a “chiudere l’ingresso alla matrice organica nei periodi estivi e precisamente dal 30 giugno all’8 settembre, ovvero di non ricevere alcuna frazione organica da trattare per tutto quel periodo, almeno fino a quando il nuovo impianto anaerobico non entrerà a regime, limitandosi quindi a lavorare la sola matrice organica ricevuta fino al 30 giugno per riprenderla solo l’8 settembre e fino all’avvenuto avviamento del nuovo impianto”; e della disponibilità da parte della ditta ad inserire tale proposta come specifica prescrizione dell’autorizzazione in essere;
· si dava conferma della vigenza delle condizioni d’uso e delle prescrizioni contenute negli atti autorizzativi vigenti regolativi dell’attività della ditta, compreso il quantitativo annuo di prodotto lavorabile pari a 232 000 tonnellate, anche in considerazione del fatto che, come affermato da Confindustria, una riduzione del quantitativo in ingresso delle matrici organiche avrebbe comportato un impatto negativo sul tessuto economico della Capitanata;

· si dava atto dell’impegno a non opporre dinieghi al rilascio delle autorizzazioni ambientali da parte della Provincia e di quelle urbanistiche da parte del Comune di Lucera per la costruzione del nuovo impianto in estensione a quello attuale destinato alla produzione di compost in ambiente anaerobico al fine di risolvere il problema degli odori senza intaccare la produttività dell’azienda e del suo indotto; e dell’impegno da parte della ditta di lavorare i rifiuti in ingresso solo in modalità anaerobica una volta completata la nuova struttura e di adibire il vecchio impianto solo alla lavorazione del digestato di risulta a fine trattamento anaerobico.
· si concordava tra la ditta e il delegato all’Ambiente della Provincia di Foggia l’impegno a programmare e cofinanziare un’attività di monitoraggio delle emissioni odorigene nel periodo estivo;
· si stabiliva che Confindustria si sarebbe fatta garante degli accordi presi fino all’avvenuta realizzazione dell’impianto in ambiente anaerobico;
· in data 1° giugno 2016  la ditta ha inviato una nota al Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Ufficio Gestione dei Rifiuti, della Regione Puglia con l’invito “a riprogrammare la gestione Forsu in ambito locale e regionale” in quanto, “in ossequio agli accordi sottoscritti tra la società scrivente, la Provincia di Foggia, il delegato all’Ambiente della predetta Provincia nonché Sindaco di Lucera, Antonio Tutolo, e i dirigenti della Confindustria nelle persone del Dott. Dimauro, Presidente della Sezione Energia, e del Dott. Barone, Direttore Generale, la Bio Ecoagrim srl chiuderà l’impianto di compostaggio, per il periodo stabilito nell’accordo, dalla data del 30 giugno 2016 alla data del 10 settembre  2016», chiedendo che per tale periodo «dovrà essere riprogrammata da parte della Regione Puglia Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, la gestione della FORSU, in ambito locale e regionale, per tutti i comuni che conferiscono la FORSU (codice CER 20.01.08) presso l’impianto di Lucera in Contrada Ripatetta oltre alla Società Acquedotto Pugliese S.p.a. che conferisce i fanghi (codice CER 19.08.05) provenienti dagli impianti di depurazione acque della Regione, con la raccomandazione di informare gli stessi Comuni interessati e l’AQP della presente nota, integrando la specifica indicazione dei siti a cui dirottare i rifiuti conferiti presso l’impianto di compostaggio della società scrivente, fino alla data ultima del 10 settembre 2016”.
CONSIDERATO CHE:
· alla conferenza su temi ambientali tenuta in data 9 giugno 2016 presso il Palazzo Dogana di Foggia, il Delegato all’Ambiente della Provincia ha illustrato il contenuto del suddetto verbale, precisando che esso non contempla la pianificazione e/o programmazione dei conferimenti della frazione organica che non potranno essere effettuati presso la Bio Ecoagrim nel periodo dal 30 giugno all’8 settembre, perché esulante la competenza dell’Amministrazione Provinciale;
· la pianificazione e/o programmazione dei conferimenti della frazione umida ad altre aziende di compostaggio, per il suddetto periodo, si appalesa indispensabile e fondamentale per garantire la corretta esecuzione dell’accordo sottoscritto, in quanto, in mancanza, potrebbero verificarsi interruzioni del pubblico servizio della raccolta dei rifiuti, con conseguente necessità di ordinare alla Bio Ecoagrim di riprendere a pieno regime l’attività, in spregio all’accordo sottoscritto;
· in data 27/06/2016, si è svolto in Regione Puglia un incontro in esito al quale la Regione ha confermato che la Bio Ecoagrim non riceverà nuovo materiale in entrata dal 1° luglio all’8 settembre prossimi.
RILEVATO CHE:

· il suddetto accordo appare precario in considerazione del fatto che gli impianti della Bio Ecoagrim ricevono i rifiuti umidi di diverse decine di comuni pugliesi, oltre ai fanghi di depurazione conferiti da Acquedotto Pugliese e che non risulta allo stato attuale una programmazione alternativa per la gestione della FORSU precedentemente conferita presso l’impianto in oggetto, con il rischio che la Regione possa arrivare anche ad opporsi alla chiusura dell’impianto nel periodo estivo;
· i composti odorigeni, secondo l’evidenza medico-epidemiologica e scientifica sono particolarmente pericolosi per la salute umana (in determinate concentrazioni e secondo i tempi di esposizione) oltre che per l’ambiente. L’esposizione prolungata a cattivi odori può generare alcuni sintomi a livello psico-fisico, quali stati d’ansia, mal di testa, irritazioni agli occhi, problemi respiratori, nausea, ecc… (Shiffman, 1998; Sucker et al., 2008; Stenlund et al., 2009; Aatamila et al. 2011);
· si rende pertanto necessario che gli enti competenti provvedano ad attivare tutte le misure necessarie volte a tutelare la salute dei cittadini.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per conoscere e sapere:
· se sia stato pianificato e/o programmato lo smaltimento della frazione organica per il periodo dall’1 luglio 2016 all’8 settembre 2016, presso impianti alternativi alla Bio Ecoagrim, ubicata in Lucera (FG) alla C.da Ripatetta, in seguito alla sottoscrizione dell’accordo in cui il suddetto impianto si impegna a non ricevere e lavorare FORSU nei mesi estivi;
· quali azioni intende porre in essere la Regione Puglia per tutelare in primis la salute dei cittadini, al fine di garantire che nel periodo estivo e fino alla riconversione del suddetto impianto siano limitate e annullate le emissioni odorigene. 
La Consigliera regionale M5S,
Rosa Barone
